
.

f`onfrc:operutitie dilli, !Sotto di Yurtrt14m

«Patrimonio culturale, renderlo
accessibile è un investimento»

"Rendere il patrimonio
artistico e culturale del
nostro Paese realmente
fruibile da chiunque: è in
questa direzione che ope-
rano decine di cooperative
che gestiscono musei o
luoghi culturali in tutta
Italia abbattendo barriere
architettoniche, sensoriali
e cognitive. Una mission
che consente loro non solo
di progettare e realizzare
alcuni dei modelli più inno-
vativi di .velfare culturale,
ma anche di dimostrare
quotidiarianrente coree l'in-
clusione non (310 un sempli-
ce costo O un adempimento,
bensì uno straordinario
fattore di crescita sociale,
Civile ed economica per i
territori». E questo il cuore
del messaggio lanciato da
Irene Bongiovanni, Presi-
dente di Ccenfcooperative
Cultura Turismo Sport
da Paestum, che Ospita
in questi giorni la Borsa
mediterranea del Turismo
Archeologico in corso a
Paestum. Partecipando aI
convegno "Sviluppare l'ac-
cessibilità per un turismo
culturale inclusivo", Bon-
giovanni ha rivendicato
il valore aggiunto portato
dalle cooperative culturali
e sociali nel turismo ac-
cessibile. "La cooperazione
affianca alla gestione dei
luoghi della cultura una
attenzione profonda alle
persone e alle comunità,
affinché la cultura e la
bellezza siano realmente
un diritto accessibile a tutti,

Intoni» t arzrew

senza distinzioni o limita-
zioni". Accanto all'aspetto
valoriale, c'è il valore eco-
naluico e l'impatto sul term
rit.orio di un fenomeno che
presenta ampi margini di.
crescita. Nel Rapporto sul
turismo accessibile di SRM
(Studi e Ricerche per il
Mezzogiorno) di Intesa San
Paolo sono stimati in circa ~
milioni nel nostro Paese gli
arrivi di turisti con esigen-
ze specifiche di accessibili-
tà t:'í e che necessitano di un
turismo privo di barriere.
"Un turismo accessibile
s.zllcarga la, platea dei visita
tori, favorisce la de-fi-e;;iïa-
n<al lz< élzaone e contribuisce
O creare OC,e'llpïa"Liolre alta-
mente qualificata, trasfor-
mando l'inclusione in un
reale driver di gviluppo
economico per i territori.
A conferma di ciò che le
nostre cooperative speri..

Inent:ario ogni giorno sul
campo: l'accessibil i ta e l'in-
clusi one non sono un costo
sociale  o un adempimento
burocratico, ma un vero e
proprio driver di crescita
civile e culturale dell'intera
filiera turistica ed econo-
mica. e insieme un volano
di sviluppo, specie per le
aree interne o marginali".
"Per compiere un salto di
qualità strutturale, occorre
ora ha sottolineato Bon-
giovanni - implementare
le sinergie con la Pubblica
Amministrazione puratan-
do alla co-progettazione:
le cooperative culturali e
sociali non devono cioè

essere coinvolte solo per la
gestione finale dei servizi,
ma porsi conce partner sin
dilla fase di ideazione e
pianificazione delle politi-
che turistiche. All o stesso
tempo, sarà fondamentale
rafforzare gli investimenti
nel capitale umano e nella
formazione degli operatori,
sei davvero vogliamo co-
struire un turismo più equo
e accogliente,  ma anche più
solido e competitivo", Per
ruostrare quanto sia reale
e radicato il Iavore svolto
dalle cooperative nell'am-
bito del turismo inclusivo,
la presidente Bongiovanni
ha elencato alcune delle
esperienze più significative
che vedono protagoniste
molte associate di Confco-
opera t ive.
A Napoli la Cooperativa
Sociale Tulipano ha svi-
luppato un know specifico
nei welfare culturale e
nell'inclusione di bambini
e giovani con autismo o
d isabi l i tà cognitivo-rela-
zionali: attraverso percorsi
dedicati, Ira cui Pompei in
Blu al Parco Archeologico
di Pompei. la cooperativa
trasforma i musei in am-
bienti accoglienti e privi di
sovraccarichi sensoriali.

Matera opera la coope-
rativa Oltre l'Arte che Ila
sviluppato un progetto che
consente la fruizione da
parte di perso] a.e con d isabi -
lità. visive, uditive e motorie
di importanti luoghi di cul-
to coree le Chiese Rupestri
e la Cattedrale di Matera.
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